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Transpotec: Assoporti e UIR si sono presentati uniti. Al centro del convegno l'
ultimo miglio ferroviaro

(FERPRESS) - Verona, 25 FEB - Al Transpotec, una fiera dedicata a tutti
al trasporto in Italia, l' Associazione dei Porti Italiani e l' Unione Interporti
Riuniti si sono presentati insieme per affermare l' importanza del ruolo
dell' intermodalità per il Paese. Nell' ambito della manifestazione, si è
tenuto un convegno organizzato da Assoporti e UIR, dal titolo "Porti e
Interporti - un ruolo anche di connessione ferroviaria ". Di fronte ad una
sala con oltre 140 partecipanti registrati, si sono confrontati i relatori
tecnici e politici sui temi relativi all' ultimo miglio ferroviario e alla
necessità di lavorare come sistema paese soprattutto per ciò che
concerne porti ed interporti. Presenti, oltre al Sindaco di Verona e l'
Assessore ai lavori pubblici, infrastrutture e trasporti della Regione
Veneto, anche ICE con il quale le associazioni hanno recentemente
siglato un accordo di collaborazione. E proprio grazie all' accordo con
ICE nei giorni scorsi i porti e gli interporti italiani, hanno avuto occasione
di presentare l' offerta disponibile per l' attrazione degli investimenti esteri,
direttamente ai rappresentanti degli uffici ICE nel mondo. Da questo
primo incontro, si aspettano diverse novità importanti nei prossimi mesi.

FerPress
Primo Piano
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Assoporti e Uir presenti insieme al Transpotec

Il ruolo di connessione ferroviaria di porti e interporti

Giulia Sarti

VERONA Anche l'Associazione dei porti italiani (Assoporti) e l'Unione
interporti riuniti (Uir) hanno partecipato insieme a Transpotec 2019, che si
è chiuso ieri a Verona. La loro presenza unitaria è servita per affermare
l'importanza del ruolo dell'intermodalità per il Paese, così come ribadito
durante il convegno organizzato dalle due associazioni, dal titolo Porti e
interporti: un ruolo anche di connessione ferroviaria. Di fronte ad una sala
con oltre 140 partecipanti registrati, si sono confrontati i relatori tecnici e
politici sui temi relativi all'ultimo miglio ferroviario e alla necessità di
lavorare come Sistema Paese soprattutto per ciò che concerne porti ed
interporti. Presenti, oltre al presidente Assoporti Zeno D'Agostino, il
sindaco di Verona e l'Assessore ai lavori pubblici, infrastrutture e trasporti
della Regione Veneto Elisa De Berti, anche Ice (Agenzia per la
promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane) con
la quale le associazioni hanno recentemente siglato un accordo di
collaborazione. E proprio grazie all'accordo con Ice nei giorni scorsi i
porti e gli interporti italiani, hanno avuto occasione di presentare l'offerta
disponibile per l'attrazione degli investimenti esteri, direttamente ai
rappresentanti degli uffici Ice nel mondo. Da questo primo incontro, si
aspettano diverse novità importanti nei prossimi mesi.

Messaggero Marittimo
Primo Piano
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Alla Fiera di Transpotec Assoporti e UIR si sono presentati uniti . Nel convegno
congiunto si è parlato di ultimo "Miglio Ferroviario"

Verona, 25 febbraio 2019 . Al Transpotec, una fiera dedicata a tutti al
trasporto in Italia, l' Associazione dei Porti Italiani e l' Unione Interporti
Riuniti si sono presentati insieme per affermare l' importanza del ruolo
dell' intermodalità per il Paese. Nell' ambito della manifestazione, si è
tenuto un convegno organizzato da Assoporti e UIR, dal titolo "Porti e
Interporti - un ruolo anche di connessione ferroviaria ". Di fronte ad una
sala con oltre 140 partecipanti registrati, si sono confrontati i relatori
tecnici e politici sui temi relativi all' ultimo miglio ferroviario e alla
necessità di lavorare come sistema paese soprattutto per ciò che
concerne porti ed interporti. Presenti, oltre al Sindaco di Verona e l'
Assessore ai lavori pubblici, infrastrutture e trasporti della Regione
Veneto, anche ICE con il quale le associazioni hanno recentemente
siglato un accordo di collaborazione. E proprio grazie all' accordo con
ICE nei giorni scorsi i porti e gli interporti italiani, hanno avuto occasione
di presentare l' offerta disponibile per l' attrazione degli investimenti esteri,
direttamente ai rappresentanti degli uffici ICE nel mondo. Da questo
primo incontro, si aspettano diverse novità importanti nei prossimi mesi.

Sea Reporter
Primo Piano
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Le banchine liguri chiudono il 2018 al dodicesimo posto malgrado l' effetto Morandi. Barcellona
corre, ma solo grazie ai traffici di transhipment

Genova, il porto resta nella top 15 europea Oggi gli scali italiani scelgono il
presidente

Simone Gallotti /GENOVA La cavalcata di Genova si interrompe sul
Ponte Morandi. La tragedia del crollo del viadotto autostradale segna
anche la battuta d' arresto dello scalo del capoluogo ligure nella classifica
europea delle banchine, compilata dagli analisti di PortEconomics. Sotto
la Lanterna nel 2018 sono stati movimentati poco più di 2,6 milioni di
container, con un calo dello 0,5% dei volumi. Il porto ha tenuto, ma i ritmi
di crescita registrati negli ultimi anni si sono fermati e Genova rimane così
al dodicesimo posto nella classifica europea dominata, da sempre, dai
big three del Nord Europa: Rotterdam, Anversa e Amburgo.
GLI SPAGNOLI ACCELERANO Valencia, Algeciras e Barcellona
continuano a crescere anche se non sempre la crescita è sufficiente per
guadagnare posizioni. Lo scalo catalano supera i rivali di Malta, accede al
nono posto, ma usa un "trucco": la crescita maggiore nel traffico
container è registrata dal transhipment, da quei contenitori cioè che una
volta sbarcati, toccano il porto Barcellona solo per il parcheggio, in attesa
di un' altra nave che li trasporti alla destinazione finale. Ironia della sorte, il
transhipment è in crisi (Gioia Tauro in 11 anni è precipitata dal quinto al
tredicesimo posto), il porto di Malta, il più grande d' Europa in questo
segmento, si è fatto superare proprio dai catalani dove il transhipment è
aumentato del 35%. Senza il milione e mezzo di teu garantito dalla
"toccata e fuga", Barcellona sarebbe dietro a Genova nella classifica di
PortEconomics. Valencia invece tallona da vicino il quarto posto:
Bremerhaven perde terreno, come Amburgo. Gli scali tedeschi sono in
crisi, anche per colpa di opere non completate e dragaggi da compiere. Algeciras che pure aumenta i volumi, perde
un posto superata dal Pireo.
LA SCALATA GRECA Da quando sono arrivati i cinesi di Cosco che hanno eletto le coste greche a proprio hub per l'
Europa, il Pireo non si è più fermato. L' anno scorso lo scalo è cresciuto del 20%, le entrate per l' Authority che
governa le banchine - e di riflesso per le casse dello Stato - sono cresciute proporzionalmente.
Eppure sembra che la luna di miele tra Atene e Pechino abbia una battuta d' arresto. Il governo avrebbe rigettato il
piano industriale che i cinesi hanno presentato all' esecutivo di Tsipras: più di 230 milioni di investimenti obbligatori,
previsti dal contratto di concessione siglato dai due Paesi. Il documento, sostengono i media greci, sarebbe stato
rispedito al mittente: troppi progetti non condivisi, compreso un enorme centro commerciale vicino al nuovo terminal
crociere e una serie di strutture logistiche che Atene vorrebbe fermare.
L' ITALIA DEI PORTI A Roma intanto i presidenti delle Authority si riuniranno oggi per eleggere il presidente di
Assoporti. D' Agostino (Trieste) vorrebbe cedere lo scettro, ma non è detto che non gli venga chiesto di rimanere. Le
alternative sono Musolino(Venezia), Spirito (Napoli) e Giampieri (Ancona).
-

Il Secolo XIX
Primo Piano
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Porto in stallo, tutti i rischi

Si prolunga l' attesa sulle decisioni del giudice

TRA I TANTI problemi che il sistema portuale livornese deve affrontare,
in attesa che il Gip della Procura si pronunci sulla sospensione o meno
dalle cariche di presidente e segretario dell' AdSP, c' è anche quello delle
regole per gli accosti pubblici. Vecchia questione, che ogni porto in
passato - ma anche oggi - ha affrontato in autonomia. Oggi però c' è un
fattore nuovo: nel dibattito generale sulle autonomie regionali, che
potrebbe anche coinvolgere lo stesso demanio marittimo e portuale,
stanno entrando a gamba tesa proprio le Regioni. E se la Liguria ha già
formalizzato la richiesta che i porti siano legali alla finanza regionale, la
Toscana sta discutendo sulla stessa ipotesi. Se ne parlerà oggi a Roma
in Assoporti, con la presenza di Stefano Corsini che oltre a essere
presidente dell' AdSP dell' alto Tirreno è anche membro ascoltato dell'
associazione nazionale. Assoporti non attraversa un momento facile. La
riforma Delrio le ha ridotto gli spazi di manovra e il governo, al sud dopo l'
uscita della Sicilia soffia aria di Assoporti 2, e anche con il governo non ci
sono grandi aperture.
Di Assoporti efficiente e propositiva invece c' è un gran bisogno, sostiene
Corsini. Che va a Roma con qualche ipotesi progettuale di rilancio; per
sentendosi sulla testa la spada di Damocle del Gip livornese. E' il
prolungarsi dell' attesa sulle decisioni del giudice che sta creando a
Livorno tanti problemi. Siamo fermi sulle gare, tanto per citarne uno.
LA PORTO 2000 si è posta il termine di fine marzo per definire se la gara sarà definitivamente sottoscritta dai
vincitori, o se si passerà al gruppo secondo classificato.
Anche sui bacini di carenaggio si va a rilento, mentre sarebbe urgente concludere.La sete di buone notizie è almeno
parzialmente appagata da due novità. La prima è che l' impianto di 'Cold ironing', da anni attivato ma mai utilizzato
sulla banchina Sgarallino, ha avuto le prime prenotazioni. Si tratta di due navi che si attaccheranno alla fornitura
elettrica per ridurre l' inquinamento. La seconda è che dopo tanti rinvii ricomincia l' allargamento della strettoia del
Marzocco, finanziata sia dal terminal Lorenzini che dal Tdt. Si punta ad avere entro la fine della primavera un canale
sui 70/75 metri di larghezza con fondale di 12,5 metri che consentirà il passaggio delle fullcontainers a pieno carico.
Un altro passo verso quel porto dei miracoli tante volte ricordato dall' ammiraglio Tarzia nel ricordare i progressi d con
l' illuminazione notturna, gli escavi e i ribassi di tariffe di rimorchio.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Primo Piano
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Grandi navi: sindaco Venezia, follia ormeggiarle in mare

E' una delle ipotesi al vaglio del Mit

"A Venezia vogliono ormeggiare le Grandi Navi, con migliaia di persone a
bordo, in mare. Follia. Quando me lo diranno ufficialmente risponderò
ufficialmente". Lo afferma su Twitter il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro
facendo riferimento ad una delle ipotesi al vaglio del Mit per l' ormeggio
delle navi da crociera a Venezia. (ANSA).

Ansa
Venezia
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LA SVOLTA DEL MINISTERO. Il sindaco polemizza dopo il summit di Roma

Navi fuori laguna Brugnaro: «Follia fermarle in mare»

Toninelli ha dato tre mesi di tempo all' Autorità portuale per studiare le tre ipotesi tutte "esterne": Bocca di porto del
Lido, Malamocco o Chioggia

ALBERTO MINAZZI

VENEZIA Il destino delle grandi navi da crociera sarà fuori dalla Laguna
di Venezia? Il messaggio arrivato negli ultimi giorni da Roma, dopo il
vertice della settimana scorsa al Ministero delle Infrastrutture, sembra
propendere per questa idea. Che poi si chiami Bocca di porto del Lido,
Malamocco o Chioggia - sono queste le tre opzioni che avrebbe indicato
il Ministero guidato da Danilo Toninelli - cambia poco. Perché fuori della
Laguna significa "in mare". Ed è chiaro che le cose invece cambiano, e
non di poco, rispetto alle altre soluzioni comunque interne alla Laguna.
LO SCAVO TEMPORANEO. "Interna" lo è, alla fin fine, la soluzione
"temporanea" Vittorio Emanuele, quella sulla quale sembrava che, dopo
tanto discutere, potessero finalmente riallacciarsi i diversi fili e le diverse
posizioni.
Quel canale è infatti "solo" una via d' accesso alternativa per raggiungere
l' attuale Marittima. Cambierebbero cioè la bocca di porto d' ingresso
(non più quella del Lido, ma quella di Malamocco) e il tragitto successivo,
per evitare che i colossi della crocieristica transitino in bacino San Marco
e nel canale della Giudecca. Ma si resterebbe comunque "dentro" la
Laguna.
E sempre "dentro" sarebbe il nuovo terminal sul quale la città vorrebbe
puntare. Quello che farebbe arrivare, sempre attraverso il canale Vittorio
Emanuele, le grandi navi in terraferma a Marghera, nella zona già
industriale, consentendone un recupero e una riqualificazione. Il terminal,
cioè, posizionato sulla banchina dello stesso canale utilizzato da Fincantieri per far uscire dalla città le navi prodotte a
Venezia, che è stato poco tempo fa al centro del sopralluogo del viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi.
LA SVOLTA. Intanto, però, una settimana fa a incontrare a Roma, in un tavolo sulla questione, il sindaco Luigi
Brugnaro e l' assessore regionale alle Infrastrutture Elisa De Berti è stato direttamente il ministro Toninelli. E se, in
quel frangente, il primo cittadino aveva parlato di "incontro positivo", adesso sembra decisamente meno allineato con
Roma. Di crociere, Brugnaro ha parlato ieri in occasione della conferenza stampa per esprimere il proprio sostegno
alla riconferma di Giuseppe Bono come amministratore delegato di Fincantieri. Un appuntamento, organizzato
davanti allo stabilimento veneziano del colosso navale italiano, per esprimere, con il presidente di Confindustria
Venezia, Vincenzo Marinese, la volontà di difendere la presenza e l' impegno di Fincantieri e dei cantieri navali nel
polo industriale veneziano. E il riferimento che il sindaco di Venezia ha riservato al Governo lascia intuire che il clima
sia tutt' altro che "positivo": «Sono ignoranti allo sbaraglio e poi ti sorridono e dicono che le navi le vogliono
ormeggiare in mare.
Vogliono ormeggiare navi gigantesche, da 300-350 metri, con un migliaio di persone a bordo, in mare? Sono folli. Io
ho detto loro che quando me lo diranno ufficialmente, darò loro la mia risposta ufficialmente. Intanto dico che danno
fuori di matto».
STUDIO AFFIDATO ALL' AUTORITÀ PORTUALE. Se i prossimi passaggi per risolvere la vicenda delle grandi navi
a Venezia, come ha sottolineato la nota del Ministero dopo l' ultimo incontro, sono stati «condivisi con il sindaco e
con la Regione, nello spirito di interlocuzione costante cogli enti territoriali», evidentemente, dopo il nuovo sfogo di
Brugnaro, potrebbe non essere così vicina la parola fine alla vicenda che si trascina da ormai troppo tempo. Il
presidente dell' Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico settentrionale, Pino Musolino, ha tre mesi di tempo per
far pervenire a Roma «un elaborato di fattibilità tecnico-economica" sulle tre soluzioni (Chioggia, Malamocco e Lido)
evidenziate dal Ministero». Ma poi, spiegano da Roma, i tre progetti «verranno sottoposti a consultazione pubblica
per procedere alla decisione finale, sempre in condivisione con i territori e i soggetti interessati». E il rischio, a quel

Il Giornale Di Vicenza
Venezia
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punto, è che i nodi tornino di nuovo tutti al pettine...
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Brugnaro: «Ormeggiare le grandi navi in mare? Una follia»

GIORGIO CAROZZI

Venezia - «A Venezia vogliono ormeggiare le grandi navi, con migliaia di
persone a bordo, in mare. Follia. Quando me lo diranno ufficialmente
risponderò ufficialmente». Lo afferma su Twitter il sindaco di Venezia
Luigi Brugnaro facendo riferimento ad una delle ipotesi al vaglio del Mit
per l'ormeggio delle navi da crociera a Venezia.

The Medi Telegraph
Venezia
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COMPLETATO IL RACCORDO PER TRIPLICARE I TRASPORTI FERROVIARI

Tre binari collegano le aree Vio alle banchine del porto di Vado

L' Authority detiene il 72% delle quote acquisite dal Gf Group di Orsero il restante 28% appartiene all' Autofiori. Uno
snodo strategico per Maersk

ELENA ROMANATO

Con l' entrata in funzione della piattaforma Apm (la prima nave è prevista
il 12 dicembre) il Vio, Vado Intermodal Operator, si prepara a diventare
uno s nodo strategico del sistema portuale e della logistica della
provincia.
La società, che chiuderà il bilan cio in utile, guardando soprattutto alla
piattaforma Apm, ha investito in collegamenti e lanciato un programma di
ulteriore potenziamento dei depositi e dei servizi retroportuali, utilizzati da
circa una ventina di aziende.
Dopo l' acquisizione, tra l' altro molto discussa, fatta quattro anni fa delle
quote prima detenute dal Gf Group di Orsero per circa 23 milioni, oggi l'
Autorità di sistema portuale detiene il 72% del Vio mentre il restante 28%
è in mano ad Autostrada dei Fiori; prima di questa quota l' Autorità
portuale aveva l' 8% delle quote. Il Vio si estende su 232mila metri
quadrati di proprietà, di cui 15mila di magazzini frigoriferi, e 60mila di
magazzini coperti. Per garantire i collegamenti tra il Reefer Terminal dove
viene sbarcata la frutta e Parco Doria, «stazione» dalla quale i «treni della
frutta» vengono smistati sulle linee del Nord Ovest, in vista dell'
operatività della piattaforma, la società interporto Vio ha già completato
nel giugno scorso i lavori di allestimento del terminal, realizzando tre
binari da 450 metri, la pavimentazione, l' impianto di illuminazione, le
barriere fonoassorbenti per la protezione acustica dell' abitato di Porto
Vado. C' è inoltre la previsione di realizzare un quarto binario una volta
che i traffici si intensificheranno e il mercato lo richiederà. Gli interventi
sono stati f atti anche grazie ad un finanziamento che la Commissione Europea ha assegnato ad Autorità Portuale e
Vio per migliorare l' integrazione fra il sistema logistico di Vado Ligure e la rete ferroviaria. Attualmente i treni che
trasportano la frutta dal Reefer Terminal sono uno a settimana, ma ne sono previsti almeno tre con il crescere degli
approdi delle portacontainer della frutta.
Tra le aziende che operano all' interno del Vio c' è Pacorini Silocaf, uno dei fondatori della società e Matrunita
Mediterranea, società del Gruppo Parodi specializzata nella lavorazione del miele a livello mondiale. Pacorini occupa
una superficie di circa 30mila metri quadrati e gestisce il 22% delle importazioni italiane di caffè crudo. Matrunita ha
ampliato i suoi impianti sfruttando gli spazi lasciati liberi nel 2016 dalla Noberasco, dopo il trasferimento dello
stabilimento di produzione di frutta secca nel nuovo sito di Carcare e attualmente occupa 3mila metri quadrati.
Ad occupare i restanti spazi dei magazzini ci sono inoltre Interporto IoSpa , Frigogenova e Imex Logistica.
Oltre a fornire le aree per lo stoccaggio e immagazzinamento merci il Vio fa anche il servizio di pesatura certificato
dei camion e dei container con una pesa, che la società prevede di ampliare.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Porto, indagini 2.0 sui fondali per scoprire residuati bellici

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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INFRASTRUTTURE Gli elvetici vogliono potenziare la ferrovia Milano -Chiasso per raggiungere con
un maggior numero di treni il porto di Genova

La Tav delle merci rischia di passare per San Fruttuoso

L' allarme lanciato dall' associazione HQMonza, che ha incontrato l' assessore regionale Anna Maria Terzi perché l'
opera passi sottoterra

MONZA (ces) Torna alla ribalta il progetto svizzero per il potenziamento
della ferrovia Milano -Chiasso, che tocca il territorio lombardo e
coinvolge in modo rilevante anche Monza.
Il progetto, del quale si parla da anni, prevede la realizzazione di una linea
ferroviaria a doppio binario in superficie nella zona ovest della città,
tuttora agricola. Gli effetti dell' opera sarebbero quindi rilevanti dal punto
di vista ambientale e dell' inquinamento acustico.
A lanciare l' allarme è l' associazione HQMonza, che non è contraria alla
realizzazione della ferrovia, una sorta di Tav per le merci, a patto però
che questa si costruisca in galleria, senza cioè consumare altro suolo e
provocare inquinamento. Perché, come sottolinea il sodalizio, «la linea
prevede almeno duecento treni al giorno, 24 ore su 24, e stiamo parlando
dei nuovi "merci -serpente" lunghi sino 800 metri l' uno».
L' intervento, sulla carta da diversi anni, prevede il quadruplicamento della
ferrovia Chiasso -Milano sino a Desio, poi una deviazione forzata,
passando da Monza, per raggiungere Milano (impossibile potenziare la
ferrovia attuale) e poi proseguire verso Genova.
Scopo principale dell' opera è collegare la Svizzera al porto di Genova
per il traffico merci.
L' associazione HQMonza, la scorsa settimana ha incontrato l' assessore
regionale alle infrastrutture e trasporti Claudia Maria Terzi informandola su
quanto stia avvenendo e chiedendole un interessamento concreto
«perché la Svizzera sta dialogando da tempo con il Ministero delle
Infrastrutture e la Regione Liguria, ma sino ad ora la Regione Lombardia
ne è stata tenuta fuori».
L' assessore si è impegnata «ad ottenere chiarimenti per tutelare gli interessi del territorio». All' incontro era presente
anche il senatore Massimiliano Romeo, che a sua volta ha assicurato un interessamento sulla questione al Ministero
competente.
All' assessore Terzi l' associazione HQMonza ha ribadito anche di «non avere nulla contro il progetto, a condizione
però che la tratta monzese sia realizzata interamente sottoterra, in galleria profonda sotto via Manzoni e Largo
Mazzini, ma assolutamente non in superficie». Ovviamente seguendo questa strada i costi lieviterebbero.
Il progetto LuMiMed Il progetto di fattibilità del progetto LuMiMed (Lugano -Milano -Mediterraneo) è stato elaborato
dal Politecnico di Lugano, prevede il potenziamento della ferrovia storica Milano -Chiasso. L' ipotesi è realizzare due
nuovi binari aggiuntivi che attraverserebbero la zona ovest di Monza, in pratica le aree agricole residuali di San
Fruttuoso. Una tratta che correrebbe in superficie, con corte gallerie solo dove indispensabile. Notevoli quindi l'
impatto ambientale e l' inquinamento acustico. L' investimento complessivo, che prevede anche più interventi sulla
Milano -Pavia -Torto na -Genova supererebbe gli 11 miliardi di euro. Il Governo elvetico sostiene l' iniziativa in quanto
il potenziamento della Chiasso -Milano e della Milano Genova sono ritenuti strategici per gli interessi economici
svizzeri. La Chiasso -Milano, è dato assodato, sarà satura nel giro di pochi anni, di qui la necessità di un
potenziamento che però Rfi (Reti ferroviarie italiane) che la gestisce ha rinviato a dopo il 2035. Di qui la fretta degli
elvetici, che hanno già coinvolto nel progetto diverse banche svizzere e la multinazionale Nestlè. Una fretta che rischia
di essere dannosa per il nostro territorio.
Gaia Quarto, Valentina Rossi.

Giornale di Monza
Genova, Voltri
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IPCSA: PORTS OF GENOA È IL SUO QUARANTESIMO SOCIO

GENOVA International Port Community Systems Association (IPCSA) ha
raggiunto un nuovo traguardo, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale è il suo quarantesimo socio. A seguito della recente fusione
dei porti di Genova, Savona e Vado Ligure in un'unica Autorità di Sistema
Portuale, una sfida chiave è l'integrazione dei Port Community Systems,
e in questo processo l'adesione all'IPCSA sarà di grande aiuto. I due Port
Community Systems hanno una lunga storia, che risale al 2005 (Savona)
e al 2007 (Genova). I due PCS insieme elaborano oltre 15 milioni di
documenti elettronici di import/export all'anno, e gestiscono circa 20.000
utenti, 1.500 aziende e sei terminal container. I due Port Community
Systems si fonderanno nel quadro della Piattaforma Logistica Italiana, un
aspetto peculiare rispetto ad altri paesi, ha affermato Paolo Emilio
Signorini, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale. Quello di Genova è stato il primo porto marittimo italiano ad
essere integrato nella piattaforma logistica nazionale, creata e gestita dal
governo italiano per collegare i porti marittimi e gli interporti, e
promuovere l'ulteriore sviluppo dell'intero sistema logistico nazionale.
Questo è un altro motivo per il quale abbiamo deciso di aderire a IPCSA
perché noi e la nostra comunità di operatori portuali vogliamo condividere
la nostra esperienza e approfondire cosa è stato fatto in altri contesti
nazionali ed internazionali. I volumi di merci che passano per Genova
sono aumentati del 61% negli ultimi dieci anni, mentre le tempistiche del
ciclo delle importazioni sono diminuite del 47%. Dato che le infrastrutture
portuali e i collegamenti sono rimasti pressoché invariati, questo risultato è stato raggiunto grazie al contributo
dell'Information Technology e allo sviluppo di E-port, ha affermato. Nel nostro caso, è molto chiaro che negli ultimi
anni l'organizzazione e la tecnologia sono state cruciali nello sviluppo dei traffici. Il nostro Port Community System
sarà fondamentale in futuro, quando il volume dei container crescerà ulteriormente, e nella gestione dei picchi di
volumi con l'arrivo in porto delle mega-navi portacontainer.Genova è molto conosciuta come porto d'ingresso
nell'Europa meridionale e centrale ed è pronta per un aumento dei volumi, nonostante sia limitata in fatto di spazi dalle
montagne a nord e dal mare a sud. Il raggiungimento di questo obiettivo dipenderà dall'organizzazione, dalla
tecnologia e dall'innovazione, ha affermato Signorini. L'apertura della Galleria del San Gottardo e degli altri tunnel di
base alpini sta rendendo più fluidi i collegamenti tra l'Italia e l'Europa centrale. L'interoperabilità ferroviaria è sempre
più importante quando si tratta di spedire merci nel nord Italia e nell'Europa centrale, quindi ci stiamo concentrando
fortemente sulla componente ferroviaria e sui moduli del nostro Port Community System, ha affermato. Siamo inoltre
molto interessati al tema dei sistemi di prenotazione dei veicoli, per diffonderne la richiesta e i traffici, e migliorare il
livello dei servizi e l'efficienza del porto, oltre alla creazione di un Sistema di Certificazione della Qualità per
semplificare i processi e migliorare l'efficienza, la sicurezza e la protezione delle operazioni portuali. Richard Morton,
Segretario Generale dell'IPCSA, ha dichiarato: Siamo lieti di dare il benvenuto a Ports of Genoa come nuovo socio.
Raggiungere la cifra di 40 soci è un vero traguardo per IPCSA, che è stata fondata nel 2011 da sei operatori europei
di Port Community System, e poi è diventata un'associazione internazionale con un livello di competenza ed
esperienza senza rivali e con stretti rapporti con svariati organismi internazionali, compresi IMO, WCO e
UN/CEFACT. Paolo Emilio Signorini ha elogiato l'IPCSA come amichevole, reattiva e positiva fin dall'inizio. Ha
aggiunto: Siamo davvero lieti di far parte dell'IPCSA, soprattutto perché siamo il principale porto in Italia e quello con
la maggiore esperienza nella gestione di un Port Community System. Per migliorare ulteriormente, il sistema portuale
di Genova necessita di un ambiente e di un organismo appropriati in cui discutere l'innovazione dei Port Community
System e della logistica. IPCSA ci offre l'opportunità di condividere esperienze ed idee con alcuni player molto
importanti di questo settore e di ispirarci al loro lavoro. Infine, ha concluso: I porti di Genova e Savona desiderano
ricoprire un ruolo proattivo in alcuni dei gruppi di lavoro dell'IPCSA, compresi quelli che si focalizzano su standard e
tecnologie, interfacce uniche/facilitazione commerciale, dogane ed altre agenzie governative, e sviluppo di
Community System.

Il Nautilus
Genova, Voltri
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Darsena, il Tar dice no all' accesso agli atti

Matteo Dell' Antico /GENOVA Si conoscerà a fine marzo il destino della
Darsena nautica della Fiera di Genova, l' area che l' Autorità di sistema
portuale di Genova -Savona ha affidato per il 60% al cantiere Amico &
Coe per il 40% a "I Saloni Nautici", societàpartecipata al 100% da Ucina.
Nei mesi scorsi, la Confindustria nautica - che fino allo scorso anno
aveva il controllo sull' intera area ha fatto ricorso al Tar della Liguria
contestando la decisione presa da Palazzo San Giorgio.
Nel frattempo, ieri, il Tar ligure ha giudicato «inammissibile» l' istanza
inciden tale di accesso agli atti presentata da "I Saloni Nautici" perchè «al
momento» non è stata «ancora rilasciata alcuna concessione di aree
della Nuova darsena nautica ad Amico & Co». Di fatto c' è soltanto un
«atto di sottomissione», che permette comunque all' azienda genovese di
occupare le aree, ma non c' è la concessione e i giudici non possono
decidere su un «documento inesistente», spiega l' ordinanza.
L' area della Fiera si estende su una superficie di 92.850 metri quadrati, di
cui 21.450 di spazi coperti, 62.338 di specchio acqueo e 6.900 di pontili
galleggianti, le stesse superfici dove trovano spazio le barche durante il
periodo di svolgimento del Salone Nautico di Genova. I moli possono
ospitare una sessantina di maxi -yacht e per la realizzare la struttura,
costruita tra il 2004 e il 2007, è servito un investimento di decine di milioni
di euro di denaro pubblico. I costi di gestione della Darsena, si stima,
sono superiori ai 500 mila euro l' anno.
- matteo.dellantico@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Autotrasporto, scontro aperto con i terminalisti

Le associazioni datoriali dell' autotrasporto - Cna-Fita, Confartigianato
Trasporti, Fiap, Fai e Trasportounito hanno abbandonato il tavolo con i
terminalisti convocato dall' Autorità di sistema portuale di Genova -
Savona e aperto ormai da mesi per risolvere il problema delle code e dei
tempi di attesa dei Tir che devono entrare e uscire dal porto di Genova.
Palazzo San Giorgio ha predisposto un' ordinanza che prevede rimborsi
a favore dell' autotrasporto in caso di lunghe attese ai terminal durante le
fasi di carico e scarico della merce. Il documento non ha però messo d'
accordo autotrasportatori e terminalisti con i primi che non hanno
accettato ulteriori richieste, relative specialmente alle fasce orarie di
accesso dei Tir in banchina, avanzate dagli operatori del porto.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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GENOVA CRITICHE ALLE PROPOSTE SULLE INFRASTRUTTURE

Paita: «Boomerang di Toti sugli scali»

- GENOVA - «L' INTERA proposta della Regione in materia di
infrastrutture autostradali, portuali e aeroportuali appare debole e
propagandistica». Lo afferma la deputata ligure del Pd Raffaella Paita
(nella foto). «Per i porti in particolare, la proposta sembra un assurdo
boomerang». Secondo Paita «ciò che propone la giunta Toti è pericoloso
proprio nel momento in cui stiamo cercando di difendere il particolare
status delle nostre autorità di sistema portuale».

La Nazione (ed. La Spezia)
Genova, Voltri
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DARSENA NAUTICA UNA BATTAGLIA SENZA FINE

MASSIMO MINELLA

La divisione degli spazi a mare della Fiera, con le darsene protagoniste
del Salone Nautico, resta ancora la grande incognita dello scalo. La
delibera del comitato di gestione dell' autorità di sistema portuale ha
fissato la divisione degli spazi fra gruppo Amico (60%), e Saloni Nautici (
40%), società di Ucina che organizza la kermesse di inizio autunno in
Fiera. Il Tar della Liguria si è intanto pronunciato sull' istanza incidentale di
accesso agli atti, fissando la discussione di merito per la fine di marzo. Il
rinvio è stato accordato nell' udienza del 13 febbraio e quindi bisognerà
attendere ancora un mese per il pronunciamento di merito. Per il
momento, bisogna comunque registrare che l' accesso agli atti è stato
negato ai Saloni Nautici che contestava la decisione di Palazzo San
Giorgio di suddivisione dell' area della Nuova Darsena nautica, che
garantiva appunto alla società che organizza il Salone il 40% degli spazi
per un periodo di quattro anni, affidando invece ad Amico il rimanente
60% per venti anni.
Di fatto non è possibile entrare nel merito di questa suddivisione degli
spazi perché al momento « non è stata ancora rilasciata alcuna
concessione di aree della Nuova darsena nautica ad Amico & Co» e si è
soltanto di fronte a un « atto di sottomissione » , che consente comunque
ad Amico, gruppo ai vertici mondiali nelle attività di refitting per grandi
yacht, di occupare le aree. Non si è però in presenza di una concessione
vera e propria e quindi i giudici del Tar non possono decidere su un
«documento inesistente» si legge nell' ordinanza.
Non solo. Fin dai tempi della presidenza di Palazzo San Giorgio affidata a Giovanni Novi (2004-2008) era stato
stabilito ch chiunque avesse rilevato la concessione avrebbe dovuto indennizzare l' autorità portuale restituendo una
parte di soldi pubblici spesi per la realizzazione della nuova darsena: precisamente si trattava, e ancora si tratta, si 15
milioni su un investimento complessivo pubblico di 40. Su questo tema c' è stato anche un pronunciamento della
Corte dei Conti che appare impossibile da disattendere. Soldi, in sostanza, che devono rientrare nelle casse
pubbliche e che continuano a rappresentare un elemento quanto mai delicato nel percorso che conduce alla
concessione dell' area. Che accadrà adesso? Si ritenterà un confronto fra i due soggetti, riportati al tavolo dalla
mediazione di Palazzo San Giorgio? Si vedrà.
Ucina, che attraverso Saloni Nautici aveva chiesto la concessione per l' intera area, aveva presentato ricorso proprio
per contestare la scelta del porto di far convivere insieme due realtà differenti come Saloni Nautici e Amcio. Il Tar ha
giudicato «inammissibile » l' istanza di accesso agli atti formulata nel ricorso introduttivo. Risultato, si parte sempre
dalla delibera dell' authority che consente al gruppo genovese Amico di realizzare un grande polo nautico per i
maxiyacht, affiancando allo stesso anche nuove opportunità commerciali per il mercato internazionale.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il porto

Paita: "La Cina vuole il mondo e Toti torna alle repubbliche marinare"

« L' intera proposta della Regione in materia di infrastrutture autostradali,
portuali e aeroportuali appare debole e propagandistica » . Lo afferma la
deputata ligure del Pd, capogruppo Dem in commissione Trasporti Lella
Paita. « Per i porti in particolare, la proposta della Regione Liguria
sembra un assurdo boomerang.
Innanzitutto vorrei chiedere al ministro Toninelli se sia compatibile la
partecipazione al comitato scientifico, che si dovrà occupare della
proposta regionale, sia del presidente del' authority Paolo Signorini che
del consulente del governo in materia di portualità Francesco Parola».
Paita ha presentato un' interrogazione parlamentare sul tema, attaccando
pesantemente l' impostazione della Regione Liguria.
« Ciò che propone la giunta Toti è pericoloso proprio nel momento in cui
stiamo cercando di difendere, contro la tesi dell' Europa, il particolare
status delle nostre autorità d i  sistema portuale, al fine di evitare la
tassazione dei canoni demaniali - spiega la capogruppo Dem in
commissione Trasporti - Dicendo infatti che il demanio deve diventare
regionale e prevedere la trasformazione in spa si creano le condizioni per
il migliore assist alle tesi europee. Peraltro non si comprende la ratio di
passare il demanio dallo stato alla regione, semmai sarebbe stato più
comprensibile il passaggio direttamente alle authority. In ogni caso
proprio mentre assistiamo alla azione della Cina che portando avanti un
disegno egemonico, la risposta italiana sarebbe il ritorno alle repubbliche
marinare?».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Porto di Genova, è scontro tra terminalisti e autotrasportatori

Genova - Le associazioni datoriali dell' autotrasporto - Cna-Fita,
Confart igianato Trasport i ,  Fiap, Fai e Trasportounito - hanno
abbandonato il tavolo con i terminalisti convocato dall' Autorità di sistema
portuale di Genova-Savona e aperto ormai da mesi per risolvere il
problema delle code e dei tempi di attesa dei Tir che devono entrare e
uscire dal porto di Genova. Palazzo San Giorgio ha predisposto un'
ordinanza che prevede rimborsi a favore dell' autotrasporto in caso di
lunghe attese ai terminal durante le fasi di carico e scarico della merce. Il
documento non ha però messo d' accordo autotrasportatori e terminalisti
con i primi che non hanno accettato ulteriori richieste, relative
specialmente alle fasce orarie di accesso dei Tir in banchina, avanzate
dagli operatori del porto.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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«Debole proposta ligure per le infrastrutture»

Marco Toracca «La proposta della Regione Liguria in materia di
infrastrutture autostradali, portuali e aeroportuali appare debole». Lo ha
detto Raffaella Paita, deputato del Partito democratico e capogruppo
dem in commissione Trasporti alla Camera.
«Quella proposta sembra un boomerang in particolare sui porti - ha
aggiunto Paita - Vorrei chiedere al ministro delle Infrastrutture Toninelli se
sia compatibile la partecipazione al comitato scientifico, che si dovrà
occupare della proposta regionale, sia del presidente di Adsp Paolo
Emilio Signorini che del consulente del governo in materia di portualità
Francesco Parola. Dallo schema risulta evidente una singolare alleanza
sotterranea tra il governo regionale con la parte leghi sta del Governo
giallo ver de. È evidente che il viceministro Edoardo Rixi voglia giocare
una partita contro Toninelli. Veniamo al merito che e' oggetto di una
interrogazione parlamentare. Ciò che propone la giunta Toti e' pericoloso
proprio nel momento in cui stiamo cercando di difendere, contro la tesi
dell' Europa, il particolare status delle nostre autorità di sistema portuale,
al fine di evitare la tassazione dei canoni demaniali. Dicendo infatti che il
demanio deve diventare regionale e prevedere la trasformazione in Spa
si creino le condizioni per il migliore assist alle tesi europee. Peraltro non
si comprende la ratio di passare il demanio dallo Stato alla Regione,
semmai sarebbe stato più comprensibile il passaggio direttamente alle
Adsp".
Continua: "In ogni caso proprio mentre assistiamo alla azione della Cina
che portando avanti un disegno egemonico, la risposta italiana sarebbe il ritorno alle repubbliche marinare? Occorre
semmai rafforzare la visione nazionale della portualità' e una programmazione più integrata in una visione globale. Lo
stesso ragionamento vale per il tema della natura giuridica delle Adsp, perché i problemi legati alle lentezze
burocratiche non si risolverebbero con il passaggio a Spa».
- toracca@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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Marine del Canaletto L' Autoritàportuale costretta a frenare

Si va al Consiglio di Stato per il trasferimento a Molo Pagliari Decisione a dicembre, nel frattempo è tutto bloccato

Due concessionari non hanno accettato la proposta che il porto aveva
prospettato, considerandola non soddisfacente Sondra Coggio /LA
SPEZIA Un granello di sabbia può inceppare un motore. In questo caso, i
granelli sono due. E l' autorità portuale - che fino a qualche settimana fa
era convinta di poterli spazzare via - dovrà attendere quantomeno la fine
dell' anno, per vedere cosa deciderà il Consiglio di Stato.
Si parla delle marine storiche del Canaletto. Si parla dei concessionari
che il porto ha stabilito di trasferire al Molo Pagliari. In principio erano in
18 a contestare l' operazione.
L' allora presidente del porto Lorenzo Forcieri ne aveva pe rò convinti 16,
trattando individualmente. Sono rimasti in 2. Due che non si sono mai
rassegnati. Si tratta delle società Scafi, di Mauro Cerretti e della Palma,
di Iacopini.
Non accettano la soluzione che il porto ha proposto loro.
E hanno ottenuto di veder discussa la questione al Tar, il prossimo 10 di
ottobre. Su istanza dell' avvocato Daniele Granara, che li assiste, ieri una
ordinanza del Consiglio di Stato ha stabilito che l' altro ricorso, quello
generale, del 2014, sarà discusso a ruota, il 19 dicembre. Lo avevano
firmato tutti e 18 i concessionari, lamentando le condizioni peggiorative
del trasferimento.
Avevano ricordato che esisteva un accordo del 2007, che impegnava il
porto a garantire gli stessi spazi, che al Molo Pagliari non ci sono.
Cerretti e Iacopini intendono andare fino in fondo. Forcieri aveva convinto
perfino i mitilicoltori, ma non loro. Nemmeno quando aveva minacciatolo sgombero coatto. Erano rimasti in piedi,
nonostante tutto.
Il nuovo presidente Carla Roncallo non ha solo ribadito di ritenerli due abusivi, da sfrattare. S' è spinta addirittura a
sostenere che abbiano perso anche il diritto a spostarsi al Molo Pagliari e li ha invitati a cercarsi un posto "da qualche
altra parte". I due concessionari resistenti, però, non mollano. È vero che le sentenze sono state fino ad oggi
favorevoli al porto, ma esiste il passaggio dell' ultima sentenza, che comunque vincola le parti a trovare un accordo.
Al di là di come andranno le due udienze di ottobre e di dicembre, sarà ben difficile che l' autorità portuale possa
buttarli fuori senza sedersi al tavolo delle trattative, per la «negoziazione» citata in sentenza. La questione, almeno
fino alla fine dell' anno, resta dunque bloccata.
L' avvocato Granara è più che soddisfatto: «Dalle ordinanze emerge che il Consiglio di Stato sta apprezzando il
comportamento corretto e lineare dei due concessionari, due persone serie, che difendono legittimamente i propri
diritti di cittadini. Peraltro il testo dell' ordinanza sposa la nostra linea, nel ribadire che siamo in attesa che il porto
ottemperi alle sentenze, av viando una soluzione negoziale della questione».
Cerretti e Iacopini non avrebbero ricevuto ad oggi alcuna risposta da parte dell' autorità portuale, in merito alla
riapertura della trattativa.
- coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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MOLO FORNELLI

Container pericolanti su una nave

- LA SPEZIA - PILE di container a rischio crollo su una nave in porto: l'
allarme è scattato ieri mattina, quando è stato richiesto l' intervento dei
vigili del fuoco e, per supervisionare le operazioni di scarico di una nave
portacontainer, ormeggiata al molo Fornelli.
LA NAVE, battente bandiera di Singapore, aveva infatti affrontato una
tempesta fortissima, all' altezza di Malta, a causa della quale il carico ha
subito molti danni e alcuni contenitori sono addirittura caduti in mare. La
navigazione resa difficili dalle condizioni meteo ha peggiorato la
situazione del carico, ormai non più stabile. Le operazioni di scarico
andranno avanti anche nella giornata di oggi, sempre sotto la vigilanza dei
vigili del fuoco.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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LA SPEZIA LA QUERELLE DEGLI SGOMBERI

Porto, Consiglio di Stato rilancia la trattativa con i concessionari

- LA SPEZIA - IL CONSIGLIO di Stato, investito dai ricorsi risalenti al
2014 dei concessionari del Canaletto contro le sentenze del Tar che
avevano certificato la legittimità degli atti dell' Autorità portuale in materia
di programmazione infrastrutturale del primo e del terzo bacino del porto,
ieri ha deciso di prendere tempo fino al 19 dicembre. Ciò per attendere gli
esiti giudiziari di due recentissimi ricorsi pendenti per l' ottemperanza ai
verdetti dei giudici amministrativi in relazione agli sgomberi degli ultimi
concessionari ribelli - Società Scafi di Mauro Cerretti e Ads Pesca Sport
La Palma - disposti dall' Autorità di sistema Portuale per dare corso al
tombamento delle marine del Canaletto e quindi allo sviluppo dei traffici
portuali container.
Chiaramente l' ottemperanza richiesta non è quella tesa ad addivenire agli
sgomberi (che non sono stati annullati e quindi sono da considerarsi
legittimi) ma al rispetto dalla parte motiva delle sentenze nelle quali, il 24
ottobre scorso, la Quinta Sezione del Consiglio di Stato, aveva posto «la
imprescindibile necessità, per le parti, di addivenire, attraverso forme
congrue all' interesse pubblico, ad una soluzione preferibilmente
negoziale, di quanto residua per la cura effettiva dell' interesse pubblico».
Sulla base di questa prospettazione di metodo, i concessionari si erano
attivati, tempo debito, nei confronti dell' Autorità di sistema portuale per
raggiungere un accordo; ma questa, forte della convinzione che nulla hanno da pretendere coloro che hanno fatto
muro per anni per contrastare la darsena di Pagliari e hanno perso il 'treno' della ricollocazione, non ha risposto. Di qui
ricorsi per ottemperanza. Ad elaborarli, sempre lui: l' avvocato Daniele Granara, convinto che l' Adsp non può sottrarsi
alla trattativa per la ricollocazione dei due concessionari ribelli, che traguardano condizioni di congruità con lo status
spaziale e funzionale attuale. La Quinta Sezione del Consiglio di Stato, sul punto, si pronuncerà il 10 ottobre
prossimo. E ieri, in attesa di quel verdetto, i giudici della Sesta Sezione hanno deciso di non decidere e di rinviare la
causa dal 19 dicembre. Intanto Granara ribadisce che è «pronto ad un confronto pubblico con il Presidente dell'
Autorità perché la città sappia come sono andate e come stanno andando le cose alle marine e al Molo Pagliari».
Corrado Ricci.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 45



 

martedì 26 febbraio 2019
Pagina 11

[ § 1 3 5 0 4 3 4 7 § ]

con il prg da varare

Due grandi poli da ristrutturare Cinta Esterna e zona Enriques

Il trasloco dell' impianto mette in moto una serie di possibili trasformazioni urbanistiche che cambieranno il volto di
due grandi spicchi di territorio

LIVORNO. Il presidente dell' Asa Nicola Ceravolo, di fronte al cronista
che chiede spiegazioni, insiste su un aspetto-chiave da non sottovalutare:
«La strada è stata segnata e non possiamo più tornare indietro: il
progetto cambierà il volto del quartiere della Venezia, e stiamo parlando
di un territorio che interessa oltre 7 ettari».
La matita dell' intervento, in realtà, punta a ridisegnare uno spazio che è
ben più ampio: forse vale quasi tre volte tanto.
Da un lato, si libererà la sede attuale fra piazza del Luogo Pio e le
banchine che ospitano love boat e traghetti passeggeri (nascerà lì davanti
la nuova stazione marittima prevista dalla privatizzazione della Porto
2000): guai a dimenticare che accanto c' è tutta l' area degli ex Macelli che
aspetta da decenni di capire quale destino avrà, e comunque sarà già un
successo rilevante riuscire a far sparire i cattivi odori.
Dall' altro, si andrà a ristrutturare qualcosa di più dell' ex Erg davanti allo
stabilimento dov' erano Trw e Delphi: c' è un polmone di aree dismesse,
degradate, trascurate, abbandonate, anch' esse in attesa di trovare un
futuro (a cominciare da Paduletta, che potrebbero diventare un sistema
connesso a questa "fabbrica ambientale").
L' Authority guidata dal presidente Stefano Corsini mette a disposizione
del Comune di Livorno l' area per il depuratore. Lo fa a una sorta di
"prezzo politico" stabilito dalla normativa in questi casi: lo chiamano
tecnicamente "canone ricognitorio". È la collaborazione fra i due enti - che
in passato si sono guardati a lungo in cagnesco - a permettere di
individuare gli spazi e di metterli a disposizione di questa operazione che tecnicamente era in agenda fin dal Prg
precedente ma poi era rimasta al palo. Poi ci penserà il Comune di Livorno, azionista di Asa, a "girare" all' ex
municipalizzata i terreni.
La costruzione del nuovo depuratore della nostra città ha «un rilevante interesse pubblico» non soltanto per la città
(che «così può spostare in area decentrata l' attuale impianto cittadino») ma anche per il porto, tiene a ribadire la Port
Authority («potrebbe migliorare la circolazione delle acque in porto»).
Da parte di Palazzo Rosciano si torna a ripetere che questo obiettivo in tandem - viene sottolineato - «verrà
perseguito nei prossimi mesi attraverso la sottoscrizione di un accordo di programma per la compilazione di un piano
di investimenti». Lo farà dando in questo modo attuazione alle prescrizioni che sono state fornite sul punto dal "Nurv"
della Regione Toscana, cioè l' autorità competente in materia di valutazione ambientale strategica (Vas) quando è
stato dato disco verde alla "Vas" relativa al piano regolatore portuale approvato quattro anni fa.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Tirreno
Livorno
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urbanistica, servizi e ambiente

L' Authority dà all' Asa l' area per il depuratore Il trasferimento del Rivellino può
decollare

Il Comune ottiene da Palazzo Rosciano spazi fra la Trw e la raffineria: e adesso l' iter arriva in consiglio comunale

Mauro Zucchelli LIVORNO. E' il punto 16 del consiglio comunale di
domani e dopodomani. Attende il via libera l' atto con cui l' idea di
spostare il depuratore del Rivellino fa un passo in avanti e diventa un po'
meno idea e un po' più realtà: via da quella collocazione ingombrante a
ridosso delle mura di via della Cinta Esterna, fra il cuore della Venezia e la
stazione marittima, per essere localizzato invece all' interno della zona
industriale a nord della città.
Praticamente fra l' ex stabilimento Trw-Delphi di via Enriques ormai
chiuso da anni e la raffineria Eni. In un' area finora in mano all' Authority.
Lo dice quel benedetto punto 16. Più lungo del titolo di un film della
Wertmuller: "Interventi finalizzati all' adeguamento del sistema depurativo
urbano della città e del porto di Livorno: delocalizzazione della linea
acque posta nel centro storico di Livorno e riattivazione della piattaforma
di Paduletta per il trattamento dei rifiuti liquidi e per la depurazione delle
acque di bonifica. Accettazione della concessione dell' area ex Erg sita a
Livorno, via dei Trasportatori, di proprietà dell' Autorità di sistema
portuale del mar Tirreno settentrionale, per la consegna ad Asa".
Il primo passo è proprio quello: sistemare la titolarità delle aree in modo
che l' Asa possa lavorarci (anche dal punto di vista finanziario). Prima
ancora, a pochi giorni dalla fine di gennaio, era stata l' Authority a dare
semaforo verde nel comitato di gestione al provvedimento che
concretizza il passaggio dell' area al Comune di Livorno. Secondo quanto
riferisce Palazzo Rosciano, è la traduzione operativa degli accordi
raggiunti nel novembre di due anni fa tra Regione Toscana, Autorità Idrica Toscana, Asa, Autorità di Sistema Portuale
e Comune di Livorno per «il recupero del deficit depurativo di Livorno e per il miglioramento della circolazione delle
acque portuali in ambito portuale».
Nicola Ceravolo, presidente di Asa, fissa lo sguardo sulla votazione del consiglio comunale in agenda fra poche ore:
«Possiamo dire che inizierà la delocalizzazione del depuratore della città: il Comune acquisendo le aree, di proprietà
dell' Authority, che in seguito cederà a noi di Asa spa, metterà in condizione la nostra azienda di partire con l' iter di
costruzione». Ma con quale orizzonte sotto il profilo dei tempi: «È vero che non saranno brevissimi ma le grandi
opere se sono utili hanno un valore indispensabile ed i suoi tempi di realizzazione in un paese dominato dalla "buro-
pazzia" possono essere lunghi». Poi mette l' accento sulla «nostra sfida di comprimere i tempi». Ora come ora, il
cronoprogramma è questo: «Abbiamo affidato la gara di progettazione definitiva a lotti, valuteremo il progetto tra
qualche mese e daremo avvio alla procedura di "valutazione di impatto ambientale". In parallelo stiamo portando a
ratifica l' accordo di programma e lavoreremo sulla gara di esecuzione dei lavori». E parlando di date? «Confidiamo
di partire con i cantieri alla metà del 2020 per ultimare i lavori nel 2022».
--

Il Tirreno
Livorno
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Sportello Unico Doganale e altre innovazioni procedurali

Massimo Belli

LIVORNO Giovedì 7 Marzo alle 09,30 nella sala Ferretti della Fortezza
Vecchia di Livorno, avrà inizio il seminario Lo Sportello Unico Doganale e
altre innovazioni procedurali. Lo Sportello Unico Doganale è una delle
innovazioni introdotte da qualche anno con lo scopo di semplificare le
procedure che regolano gli scambi commerciali in import e in export
coordinando tutti i controlli delle varie amministrazioni. La sua
applicazione stenta a decollare e sono ancora pochi gli operatori che vi
ricorrono, pertanto il seminario costituisce un'occasione di confronto sia
con i partner che con gli operatori, al fine di analizzare le problematiche
che ne impediscono la sua piena applicazione. Secondo Maurizio
Macera, presidente dell' Associazione spedizionieri doganali patentati del
Compartimento di Firenze, le maggiori criticità del momento doganale si
registrano nel caso in cui si debbano effettuare controlli fisici sulle merci,
è quindi necessario che gli spedizionieri di concentrino sulle possibilità di
facil itare e migliorare le condizioni operative per ottemperare,
rapidamente e con il minimo dispendio di risorse a questi controlli. Il
workshop si aprirà con i saluti di Giuseppe Napoleoni, direttore
Interregionale delle Dogane per la Toscana, la Sardegna e l'Umbria;
Giovanni Cassone, direttore dell'Ufficio delle Dogane di Livorno; Maurizio
Macera; Rossana Di Stefano e Antonio De Luca, membri del Consiglio
territoriale degli Spedizionieri Doganali di Firenze. Seguiranno gli
interventi di Massimo Ricasoli e Maria Lazzari dell'Ufficio delle Dogane di
Livorno e di Grazia Tasselli, direttore Uffici veterinari per gli adempimenti
comunitari (Uvac) Toscana e Sardegna.

Messaggero Marittimo
Livorno
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COMUNE RIUNITO IL TAVOLO PER LO SVILUPPO ECONOMICO

«Una legge regionale per investire a Brindisi»

Parte il dialogo con i principali «attori»

Un percorso comune che porti ad una Legge regionale speciale per
Brindisi in grado di favorire investimenti sul territorio. È uno dei principali
obiettivi del «Tavolo per lo sviluppo economico del territorio» riunito per la
prima volta su convocazione del Comune di Brindisi. Hanno partecipato,
oltre al sindaco Riccardo Rossi e ai membri della giunta, anche i
presidenti di Camera di commercio Alfredo Malcarne, Autorità di sistema
portuale del Mar Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi, Consorzio Asi
Mimmo Bianco, Confindustria Patrick Marcucci, Ance Pierluigi Francioso,
Cna Franco Gentile, e i sindacati Cgil, Cisl e Uil. «È importante
condividere un percorso di programmazione - ha detto il sindaco - che sia
costante e che raccolga le istanze di tutti i settori coinvolti. Vogliamo
chiedere una Legge regionale speciale per Brindisi che agevoli gli
investimenti ed una semplificazione normativa. Parallelamente
lavoreremo su almeno tre settori di massima: aerospazio, energia e
chimica, coinvolgendo anche le multinazionali per conoscere e definire
insieme i progetti industriali e le ricadute sul territorio. Ma anche su
tematiche importanti come Zes, Tari per la zona industriale e Pug. Ci
interessa essere in grado di fornire agli investitori un tessuto logistico e
infrastrutturale che agevoli le imprese e favorisca quel processo di
conversione e di green economy di cui si sente spesso parlare. Per farlo
è necessario anche avviare un' interlocuzione seria con il governo
nazionale affinché gli investimenti giungano e favoriscano l' indotto
locale». Alcuni degli intervenuti hanno presentato un documento per
indicare dati, debolezze e richieste frutto di studi e segnalazioni anche da
parte di aziende del territorio. La fotografia della situazione economica del tessuto industriale brindisino non è delle
migliori e, proprio per questo, si intende lavorare su tutti i fronti; primo tra tutti la condivisione degli obiettivi e delle
priorità. L' idea di chiedere una Legge regionale speciale può essere il primo importante tassello da cui partire per
rendere il territorio più attrattivo nei confronti degli investitori. La volontà è quella di non perdersi dietro inutili tavoli
sterili ma arrivare dapprima ad un Protocollo d' intesa con i medesimi rappresentanti del tessuto produttivo e creare
un Tavolo permanente con incontri monotematici in base alle esigenze già manifestate. Si è deciso di cominciare a
breve con un primo incontro sul tema della Zes Adriatica, anche per preparare il kit localizzativo necessario come
partenza dell' iter burocratico, e di calendarizzare quelli permanenti su aerospazio, energia e chimica, poi su Tari ed
edilizia mentre sarà convocato a giorni, per il prossimo 11 marzo, un incontro allargato anche alle parti sociali su
Piano urbanistico generale.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Tripodi: bene Aponte ma bisogna creare nuove prospettive

Pasquale Loiacono

SAN FERDINANDO Esprimendo solidarietà ai lavoratori, il Comune di
San Ferdinando ribadisce che le ricorrenti crisi che sconvolgono il tessuto
produttivo dell' area portuale e industriale sono il frutto di una politica che
ha avuto uno sguardo miope e che ha impedito una crescita organica e
v i r tuosa de l  te r r i to r io .  In  un lungo documento a  nome de l l '
amministrazione comunale, il sindaco Andrea Tripodi chiede che lo Stato
operi un ripensamento critico complessivo della realtà portuale.
«Commetteremmo una mutilazione culturale se, davanti all' ultima crisi del
porto, ci limitassimo a osservare soltanto gli effetti senza ricercare le
cause che l' hanno determinata - si legge nella nota stampa - tale crisi,
infatti, non scende graziosamente dal cielo ma è la conseguenza di una
scelta industriale che ha privilegiato soltanto il transhipment, senza
prevedere una politica di diversificazione utile a contenere e assorbire
emergenze e rischi».
Per l' amministrazione comunale «la presenza, poi, di un duopolio
costituito da Contship e Msc, unico venditore e unico acquirente,
operante nel porto di Gioia Tauro, ha introdotto distorsioni e ha portato
all' estremo la legittima contrapposizione di interessi commerciali,
causando, tra l' altro, i ripetuti e ostinati licenziamenti».
Il sindaco del Comune più vicino al porto apprezza, oggi, le rassicurazioni
fornite dall' imprenditore Aponte, che si dichiara pronto a investire
consistenti capitali nell' ammodernamento dello scalo, perché «risolvono
un drammatico problema contingente e restituiscono serenità alle famiglie
dei lavoratori». Pur tuttavia, non bisogna fermarsi solo alla rassicurazione sulla ripresa delle attività.
«Il territorio ha il dovere di indicare nuovi percorsi produttivi - sostiene il sindaco Tripodi - la realizzazione delle
infrastrutture necessarie alla fisiologia industriale dell' area (bacino di carenaggio, implementazione del gateway
ferroviario, collegamenti autostradali, innalzamento dei livelli di sicurezza, ecc.), l' avvio e la competitività dell' area
Zes, l' attrazione di capitali e di talenti, la nomina dell' Autorità portuale».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 50



 

lunedì 25 febbraio 2019
[ § 1 3 5 0 4 3 5 2 § ]

Porto di Gioia Tauro/ Il rilancio secondo il Comune di San Ferdinando

SAN FERDINANDO. "Le crisi non si subiscono ma si governano
analizzandone le cause e definendo nuove prospettive. Commetteremmo
una mutilazione culturale se, davanti all' ultima crisi del porto,  c i
limitassimo a osservare soltanto gli effetti senza ricercare le cause che l'
hanno determinata. Tale crisi, infatti, non scende graziosamente dal cielo
ma è la conseguenza di una scelta industriale che ha privilegiato soltanto
il transhipment, senza prevedere una politica di diversificazione utile a
contenere e assorbire emergenze e rischi". E' quanto si afferma in una
nota del Comune di San Ferdinando. "La presenza, poi, di un duopolio
costituito da Contship e Msc, unico venditore e unico acquirente,
operante nel porto di Gioia Tauro - è detto nel comunicato - ha introdotto
distorsioni e ha portato all' estremo la legittima contrapposizione di
interessi commerciali, causando, tra l ' altro, i ripetuti e ostinati
licenziamenti. Apprezzabili e apprezzate sono, oggi, le rassicurazioni
fornite dall' imprenditore Aponte, che si dichiara pronto a investire
consistenti capitali nell' ammodernamento dello scalo. Esse risolvono un
drammatico problema contingente e restituiscono serenità alle famiglie
dei lavoratori. Non possiamo, però, e non dobbiamo fermarci solo alla
rassicurazione sulla ripresa delle attività. Il territorio ha il dovere di
indicare nuovi percorsi produttivi che dilatino gli orizzonti della speranza e
dello sviluppo ed è per questo che chiede, allo Stato, soluzioni che
consentano di liberarsi dall' ansia e dal respiro anginoso dell' emergenza
per entrare, finalmente, nella logica della stabilità e della programmazione.
Nel compiere questo sforzo collettivo, la comunità di San Ferdinando esprime la determinazione a essere sempre
pars construens".

giornaledicalabria.it
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Auddino (M5S): "Dal Governo impegno costante per il Porto di Gioia Tauro"

"Come promesso, domani il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,
Danilo Toninelli, sarà di nuovo al porto di Gioia Tauro". Lo comunica, in
una nota, il senatore del Movimento 5 Stelle Giuseppe Auddino. "La prima
tappa, programmata per la mattina alle ore 9.15 - aggiunge - sarà la sede
dell' autorità portuale, dove il ministro incontrerà il commissario della
Autorità portuale, i sindacati ed i lavoratori di MCT. Un incontro
importante, in una fase indubbiamente delicata per il Porto della piana".
"L' impegno profuso, insieme al MIT e al ministro - continua Auddino - allo
scopo di rilanciare lo scalo di Gioia Tauro è costante. Il nostro lavoro per
accrescere i volumi di traffico, mantenere l' occupazione e ricollocare i
lavoratori licenziati va avanti ininterrottamente. La trattativa con i due

Il Dispaccio
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni

lavoratori licenziati va avanti ininterrottamente. La trattativa con i due
interlocutori soci in MCT non è facile, ma la strategia messa in campo in
questa fase può arrivare al risultato e mettere ciascuno di fronte alle
proprie responsabilità, se ci sarà anche un atteggiamento collaborativo da
parte delle sigle sindacali impegnate nello scalo. Sono vicino alle
preoccupazioni dei lavoratori hanno pienamente ragione. So anche
quanto sia importante in questa fase, per non rischiare di compromettere
il buon esito dell' operazione, mantenere uno spirito collaborativo e
costruttivo da parte di tutti. Continuerò a tenere alta l' attenzione sui
prossimi sviluppi e a difendere le potenzialità dello scalo di Gioia Tauro, il
nostro scalo. Dal rilancio logistico del porto passano le chances di
salvezza per tutta la Calabria e anche per un bel pezzo del nostro Paese.
Siamo probabilmente vicini a una svolta. Il Governo sta lavorando per
questo e faremo in modo che si arrivi presto a uno sbocco positivo della vicenda".
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Ministro Toninelli in visita a Gioia Tauro e Corigliano

Corigliano Rossano (Cosenza) - Il ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti Danilo Toninelli sarà domani in visita a Gioia Tauro e Corigliano
Calabro. Alle 9:15, a Gioia Tauro, è previsto l' arrivo del ministro nella
sede dell' Autorità portuale per un punto della situazione alla presenza di
Anna Aurora Colosimo, prefetto vicario di Reggio Calabria, e del
contrammiraglio Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell'
Autorità portuale. A seguire sono in calendario un incontro con i sindacati
e con i lavoratori del porto e un punto stampa. Alle 12:15, Toninelli
arriverà nella sede della Capitaneria di porto di Corigliano Calabro per un
incontro con Franca Tancredi,  prefetto vicario di  Cosenza, i l
contrammiraglio Giancarlo Russo, Direttore Marittimo della Calabria e
Pietro Di Giovanni, comandante della Capitaneria di Corigliano Calabro.
A seguire saluto con il personale della Capitaneria di Porto di Corigliano
Calabro. Alle 13:30 invece si terrà un incontro, presente il contrammiraglio
Russo, con Pietro Di Giovanni, Comandante del porto, e con Saverio
Spatafora, segretario generale dell' Autorità Portuale, per un punto di
situazione sul porto di Corigliano Calabro. Previsti anche incontri con
Gianluca Ievolella, Provveditore interregionale per la Sicilia e la Calabria,
per un punto sulle principali opere infrastrutturali e di collegamento della
Calabria di competenza del Provveditorato. Incontri sono previsti a
seguire con una delegazione Anas, composta dal coordinatore territoriale
Calabria Giuseppe Ferrara e i dirigenti Vincenzo Marzi, Marco Moladori e
Luigi Mupo, e con Sergio Stassi, direttore Infrastrutture Rfi per la
Calabria. Subito dopo il ministro vedrà i sindaci della Calabria Jonica alla presenza del prefetto di Cosenza Paola
Galeone, dell' assessore regionale alle Infrastrutture Roberto Musmanno e del presidente della Provincia di Cosenza,
Franco Iacucci. In chiusura anche un incontro con i pescatori del porto di Corigliano. Alle 17, prima della partenza, il
ministro terrà un punto stampa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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«Il duopolio è un grave errore»

Gioia Tauro aspetta Toninelli ma soprattutto delle soluzioni

Il Comune di San Ferdinando: «Va cambiato l' intero modello»

GIOIA TAURO - Ritorna stamani presso l' Autorità Portuale il Ministro alle
Infrastrutture Danilo Toninelli. Arriva dopo giorni incandescenti di blocco e
di incertezza, ma anche di possibili soluzioni.
Arriva per incontrare i portuali e comunicare con loro.
Ma cosa? Difficile che possano essere maturate altre decisioni dopo la
riunione di Roma che ha visto l' assenza di Contship Italia e l' annuncio
dello stesso Toninelli del rischio decadenza delle concessioni entro 60
giorni se Mct non avvia gli investimenti richiesti.
C' è da ipotizzare allora che ritornerà a Gioia Tauro per tentare di
incassare sul piano politico il risultato dell' interesse di Msc sul porto. Ma
in attesa di capire cosa potrà dire Toninelli, si registra un' autorevole nota
dell' Amministrazione Comunale di San Ferdinando, che ricordiamo
essere il vero territorio dello scalo.
«Le crisi non si subiscono - viene premesso nella nota - ma si governano
analizzandone le cause e definendo nuove prospettive. Commetteremmo
una mutilazione culturale se, davanti all' ultima crisi del porto,  c i
limitassimo a osservare soltanto gli effetti senza ricercare le cause che l'
hanno determinata. Tale crisi, infatti, non scende graziosamente dal cielo
ma è la conseguenza di una scelta industriale che ha privilegiato soltanto
il transhipment, senza prevedere una politica di diversificazione utile a
contenere e assorbire emergenze e rischi. La presenza, poi, di un
duopolio costituito da Contship e Msc, unico venditore e unico
acquirente, operante nel porto di Gioia Tauro, ha introdotto - secondo l'
Amministrazione di San Ferdinando - distorsioni e ha portato all' estremo
la legittima contrapposizione di interessi commerciali, causando, tra l' altro, i ripetuti e ostinati licenziamenti.
Apprezzabili e apprezzate sono, oggi, le rassicurazioni fornite dall' imprenditore Aponte, che si dichiara pronto a
investire consistenti capitali nell' ammodernamento dello scalo. Esse - si sottolinea da Palazzo Nunziante - risolvono
un drammatico problema contingente e restituiscono serenità alle famiglie dei lavoratori. Non possiamo, però, e non
dobbiamo fermarci solo alla rassicurazione sulla ripresa delle attività».
La seconda parte del docu mento dell' Amministrazio ne guidata da Andrea Tripodi - introduce elementi di lettura
autorevole e contenuti che non sempre emergono nel dibattito sul porto.
«Il territorio - spiega Tripodi -ha il dovere di indicare nuovi percorsi produttivi che dilatino gli orizzonti della speranza e
dello sviluppo ed è per questo che chiede, allo Stato, soluzioni che consentano di liberarsi dall' ansia e dal respiro
anginoso dell' emergenza per entrare, finalmente, nella logica della stabilità e della programmazione. La realizzazione
delle infrastrutture necessarie alla fisiologia industriale dell' area (bacino di carenaggio, implementazione del gateway
ferroviario, collegamenti autostradali, innalzamento dei livelli di sicurezza, ecc.), l' avvio e la competitività dell' area
Zes, l' attrazio ne di capitali e di talenti, la nomina dell' Autorità Portuale, sono requisiti essenziali per rendere vitale un
processo di utilizzazione polifunzionale dell' area portuale. Una prospettiva, quest' ultima, tutta da co struire e alla
quale deve corrispondere, parallelamente, un ripensamento critico di tutto il territorio che protegga, rivaluti e tesaurizzi
la vastità delle risorse, riqualificandole in modo originale e utile perché diventino occasione di ricchezza e di nuovo
valore.
Tutte le crisi - conclude Tripodi - ci insegnano che dai loro gorghi ci si allontana non per salti miracolosi ma solo
attraverso faticose risalite. Nel compiere questo sforzo collettivo, la comunità di San Ferdinando esprime la
determinazione a essere sempre pars construens».

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Tutti gli appuntamenti Incontro anche con l' Anas

CATANZARO - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Danilo
Toninelli sarà oggi in visita a Gioia Tauro e Corigliano Calabro.
Alle 9.15, a Gioia Tauro, è previsto l' arrivo del ministro nella sede dell'
Autorità portuale per un punto della situazione alla presenza di Anna
Aurora Colos imo,  prefet to  v icar io  d i  Reggio Calabr ia ,  e  del
contrammiraglio Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell'
Autorità portuale. A seguire sono in calendario un incontro con i sindacati
e con i lavoratori del porto e un punto stampa.
Alle 12.15, Toninelli arriverà nella sede della Capitaneria di porto di
Corigliano Calabro per un incontro con Franca Tancredi, prefetto vicario
di Cosenza, il contrammiraglio Giancarlo Russo, Direttore Marittimo della
Calabria e Pietro Di Giovanni, comandante della Capitaneria di Corigliano
Calabro. A seguire saluto con il personale della Capitaneria di Porto di
Corigliano Calabro. Alle 13:30 invece si terrà un incontro, presente il
contrammiraglio Russo, con Pietro Di Giovanni, Coman dante del porto,
e con Saverio Spatafora, segretario generale dell' Autorità Portuale, per
un punto di situazione sul porto di Corigliano Calabro.
Previsti anche incontri con Gianluca Ievolella, Provveditore interregionale
per la Sicil ia e la Calabria, per un punto sulle principali opere
infrastrutturali e di collegamento della Calabria di competenza del
Provveditorato. Incontri sono previsti a seguire con una delegazione
Anas, composta dal coordinatore territoriale Calabria Giuseppe Ferrara e
i dirigenti Vincenzo Marzi, Marco Moladori e Luigi Mupo, e con Sergio
Stassi, direttore Infrastrutture Rfi per la Calabria. Subito dopo il ministro
vedrà i sindaci della Calabria Jonica alla presenza del prefetto di Cosenza Paola Galeone, dell' assessore regionale
alle Infrastrutture Roberto Musmanno e del presidente della Provincia di Cosenza, Franco Iacucci. In chiusura anche
un incontro con i pescatori del porto di Corigliano.
Alle 17, prima della partenza, il ministro terrà un punto stampa.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il governo non può più giocare con la questione

Sulla Zes è ora di mettere le carte in tavola

di FRANCESCO AIELLO* COSENZA - In queste settimane si sta
giocando un' im portante partita per il porto di Gioia Tauro. Con l' appro
vazione del decreto semplificazioni si è reso esplicito in che cosa
consiste la sburocratizzazione delle procedure amministrative per le
attività che si insedieranno nell' area della Zona Economica Speciale. Su
impulso del Ministro Barbara Lezzi, le ZES del Mezzogiorno stanno
rientrando nell' agenda della politica nazionale e lo sforzo da fare è di
rendere (nuovamente) Gioia Tauro il perno centrale della portualità del
paese.
Si è anche conclusa la vertenza dei portuali che nelle ultime due settimane
ha determinato il blocco del trasbordo di containers. La ripresa delle
attività lavorative è stata possibile grazie all' ipotesi - emersa in un tavolo
romano promosso dal Ministro Danilo Toninelli di rilanciare gli investimenti
nei prossimi 18 mesi e consentire al porto di Gioia Tau rodi movimentare
4 milioni di TEUs all' anno. È un valore superiore al punto di massimo di
3.64 di TEU movimentati nel 2008.
Che implicazioni hanno l' avvio della ZES e il poten ziale rilancio del
transhipment sull' economia della Calabria? È unadomanda legittima da
porsi, soprattutto perché la comunicazione dei sistemi di informazione
nazionale e regionale ha trattato i due eventi in modo separato. Come se
fossero questioni indipendenti, quando nei fatti la ZES ha senso e può
avere un futuro perché è prossima al porto.
Quest' ultimo può trarre sostanziali benefici se le imprese ZES sapranno
cogliere le opportunità di approvvigionarsi e di commercializzare
utilizzando le vie del mare. Continuare a considerare Gioia Tauro come il porto del transhipment è altamente riduttivo.
Ecco perché.
La ripresa fino all' attuale massima capacità produtti A sinistra il docente di Economia dell' Unical Francesco Aiello. A
destra il porto di Gioia Tauro va del porto di Gioia Tauro (immaginiamo 4 milioni di TEUs all' anno) genererà un livello
occupazionale che è possibile stimare attorno a 1500 addetti, direttamente occupati in attività portuali.
A questi si può ottimisticamente aggiungere un' occu pazione indiretta di 1500 unità. Ottimisticamente perché attorno
all' area di Gioia Tauro deve ripristinarsi l' insieme di attività di servizio legate al trasbordo di containers. Solo in tal
modo si soddisferà la regola empirica 1:1 "ad 1 addetto diretto corrisponde un 1 addetto indiretto", tipica dei porti
specializzati in trasbordo di contenitori. In caso contrario, prevarrà l' oc cupazione diretta con un impatto più
contenuto sul mercato del lavoro locale e regionale.
Lo scenario di avere 3000 occupati che ruotano attorno al transhipment è una cosa buona. Ottima, se la
contestualizziamo all' interno della attuale fase di stagnazione economica. Tuttavia, il modello di specializzazione
assoluta verso quest' uni ca attività portuale genera effetti sul territorio che sono significativamente inferiori di quelli
che si determinerebbero se una quota dei containers movimentati fosse funzionale al sistema di imprese che si pensa
dovranno insediarsi nell' area del retro -porto. È su questo fronte che si dovrà lavorare nei prossimi mesi per inizia rea
dare un senso alla ZES di Gioia Tauro. Alcuni insediamenti industriali della ZES potranno far leva sulla prossimità con
le vie del mare per "aprire" una quota di containers che veicolano da Gioia Tauro e "richiuderli" con nuovi prodotti
dopo aver ef fettuato nei propri impianti qualche trasformazione delle materie prime o dei semi manufatti che
giungono da chissà quale parte del mondo. È uno dei modi per creare ricchezza e occupazione addizionale sfruttando
la mole di traffico che gestisce il porto di Gioia Tauro. È uno dei modi per dare un ulteriore senso alla ricorrente tutela
dei livelli occupazionali che ciclicamente oscillano anche a causa dell' inte resse del concessionario di fare di Gioia
Tauro un porto monofunzionale, prevalentemente vocato al transhipment. Nella fase di riorga nizzazione delle attività
portuali di Gioia Tauro, la sfida che deve vinta è quella di sfruttare questa infrastruttura portuale per rilanciare l'
economia dell' intera regione. La ricchezza che essa produce non deve essere un' esclusiva degli stakeholder del
transhipment, perché quei contenitori devono anche essere pensati come strumenti per lo sviluppo della Calabria.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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CORIGLIANO ROSSANO Non invitati a discutere i problemi

Arriva il ministro Toninelli

L' associazione "Basta vittime sulla Ss 106" apre la polemica

di GIUSEPPE SAVOIA CORIGLIANO ROSSANO - Nella mattinata di
oggi, alle ore 12.15, il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo
Toninelli, sarà nella Città di Corigliano Rossano, in Area di Corigliano
Calabro. Dopo un incontro con ilPrefetto di Cosenza Paola Galeone, il
Contrammiraglio Giancarlo Russo, il Direttore Marittimo della Calabria,
Pietro Di Giovanni, il Comandante della Capitaneria di Corigliano
Calabro, seguiranno una serie di iniziative per fare un punto della
situazione sul porto d i  Corigliano Calabro e sulle principali opere
infrastrutturali e di collegamento della Regione Calabria di competenza
del Provveditorato, con l' ingegnere Gianluca Ievolella, il Provveditore
Interregionale per la Sicilia e la Calabria.
A seguire incontrerà la delegazione Anas sulle principali opere avviate in
Calabria. Appuntamento anche con l' inge gnere Sergio Stassi, Direttore
Infrastrutture RFI per la Calabria per parlare delle principali opere avviate
da RFI in Regio Presentato il nuovo libro di Luca Ponzi su Marchionne
CORIGLIANO ROSSANO Nell' Auditorium Amarelli a Rossano, è stato,
presentato nei giorni scorsi, il libro di Luca Ponzi dal titolo "Sergio
Marchionne, la storia del manager che ha salvato la Fiat e conquistato la
Chrysler". Questi in sintesi, alcune delle riflessioni e delle conclusioni
suggerite da Luca Ponzi, caporedattore del TGR Calabria nel ritratto che
egli fa del Manager: «Sergio Marchionne, la cifra della straordinarietà dell'
uo mo e del dirigente aziendale, sta nella sua capacità di essere stato in
grado di sovvertire il sistema; di andare contro i paletti imposti dal "si è
sempre fatto così", combattendo il declino con coraggio e creatività.
Marchionne può essere un modello da emulare, non solo dalle imprese ma anche da parte degli amministratori. Con
un altro paradigma positivamente invertito: al Sud è possibile fare impresa (così come è stato dimostrato a
Pomigliano D' Arco ed a Melfi, in stabilimenti sottratti all' incuria e all' abbandono!)». A dialogare con Ponzi anche il
direttore dell' Università Popolare Gennaro Mercogliano che ha quindi inaugurato il nuovo anno accademico della
prestigiosa e storica associazione culturale fondata dal Preside Giovanni Sapia.
sa.sa.
to sia incredibile che nessuno, a partire dalla nostra Associazione, sia stato informato per tempo dai nostri
parlamentari ed invitato ad incontrare il Ministro". «Ci auguriamo, altresì afferma l' Associazione - che il Ministro
confermi le scelte già espresse sull' ammodernamen to del Megalotto 3 della SS 106 e, magari, ci dia finalmente un
crono programma ed una data precisa rispetto all' inizio dei lavori per la realizzazione di un' opera che il territorio
atten de con ansia ed impazienza.
Inoltre, confidiamo nella possibilità che i parlamentari possano far percorrere la SS 106 al Ministro, il tratto compreso
tra Sibari e Crotone dove solo negli ultimi 5 anni abbiamo avuto 57 vittime (di cui 17 nella solo comune di Corigliano
Rossano), in modo da convincerlo della necessità di investire per la continuazione dell' ammodernamen to della
SS.106 da Sibari a Sud.
È importante e fondamentale rimarca l' Associazione - che il Ministro comprenda l' assurdi tà di continuare ad
investire i 771,72 milioni di euro stanziati dal Governo Renzi-Gentiloni nella tratta Sibari-Crotone per realizzare un
intervento che avrà il merito di realizzare inutili e deleterie variati e piccoli insignificanti allargamenti e riparazioni del
tratto stradale esistente che non solo non risolveranno alcun problema ma saranno solo necessari ed amplificarlo.
Bisogna ripensare alle finalità di questo finanziamento per utilizzarlo al fine di continuare l' ammodernamento da Sibari
fino a Crotone».

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Nuova Stazione marittima di Messina diventa interattiva

Con il progetto firmato da Ottavio Di Blasi & Partners

Massimo Belli

MILANO Sarà consegnato alla comunità nella primavera 2020, il nuovo
terminal marittimo del porto di Messina, progetto di Ottavio Di Blasi &
Partners, studiato con originale visione, sia dal punto di vista concettuale
che costruttivo. La Stazione marittima si pone come elemento di
mediazione tra la città e l'elemento marino e sarà realizzata sulle banchine
portuali ottenute col riempimento di milioni di metri cubi di macerie del
terremoto di inizio 900. La grande tettoia che caratterizza l'edificio, una
copertura a onda, si colloca in questo contesto con rispettosa
delicatezza, riducendo al minimo l'impatto visivo, pur rimanendo
immediatamente riconoscibile. Il segno grafico di un sottile foglio
increspato, che vola staccato da terra, fa della leggerezza il proprio punto
di forza, grazie alla trasparenza del vetro e ai volumi della spina tecnica
interna che non superano i 3,50 metri e non toccano mai la copertura. La
scelta di utilizzare cluster di pilastri a cavalletto aggiunge ancor più levità e
riduce l'ingombro a terra. Il risultato è che, anche dall'interno, l'andamento
curvilineo della copertura sarà ugualmente percepibile, creando uno
spazio plastico e articolato caratterizzato dalla presenza di un soffitto in
legno caldo e accogliente. La struttura è totalmente realizzata a secco
spiega l'architetto Ottavio Di Blasi e sorgerà in tempi molto rapidi, solo
una decina di mesi di cantiere per la costruzione. Non ci sono le
fondazioni né saranno effettuati scavi, la struttura portante sarà inghisata
direttamente alla banchina del porto per mezzo di tasselli chimici.
Operazione possibile grazie all'utilizzo del legno lamellare, che apporta
contemporaneamente leggerezza e resistenza alle azioni sismiche. L'aspetto dell'edificio è molto flessuoso, come
un'onda marina, un dinamismo ottenuto con una geometria molto semplice, grazie alle travi tutte rettilinee, conclude Di
Blasi. La stazione si trova in una posizione cruciale per lo spazio collettivo della città: dal parterre antistante l'ingresso
si dipanano tre percorsi che conducono a piedi nel cuore del centro storico. La sua realizzazione apporterà nuova
linfa in termini di marketing territoriale e di business per il settore commerciale cittadino. Il flusso di passeggeri in
transito con le navi oltre 500.000 all'anno sarà invogliato e facilitato a visitare le attrattive culturali, piuttosto che
essere dirottato, senza l'occasione di una sosta, verso le mete turistiche più famose della Regione. La realizzazione
sarà l'occasione per ripensare la viabilità di accesso alle aree portuali, per un ottimale inserimento urbanistico del
porto, mentre è al vaglio la riqualifica e il ridisegno dello slargo della palazzata in corrispondenza dell'edificio ex-Inps,
varco di passaggio principale. La stazione sarà elemento vivo della città anche durante il periodo invernale, nella
bassa stagione sarà infatti utilizzata soprattutto dai messinesi che potranno usufruire dello spazio centrale della City
Lobby: un'area polifunzionale destinata a mostre, eventi e convegni, con una capienza di circa 250 persone, che
ospiterà anche un ristorante direttamente affacciato sul bacino del porto.

Messaggero Marittimo
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Fincantieri, patto per il rilancio

Tutto pronto per la firma dell' accordo di programma da parte della
presidenza del Consiglio dei ministri per il rilancio del Cantiere navale. Il
testo dell' accordo nei giorni scorsi è stato presentato al governo dall'
Autorità portuale e da Fincantieri. La Fiom, nell' incontro di ieri tra le
organizzazioni sindacali di categoria e i rappresentanti di Luigi Di Maio in
Sicilia, ha sollecitato il governo a fare la sua parte. «Di Maio a novembre,
ha preso un impegno, ora ci aspettiamo una convocazione in tempi
brevissimi», hanno ribadito Angela Biondi e Francesco Foti, della Fiom
Cgil Palermo, a Giorgio Trizzino. Il protocollo tra l' Autorità portuale e
Fincantieri, firmato il 28 dicembre, ha definito il know how dello
stabilimento, con una redistribuzione delle aree industriali assegnate a
Fincantieri, investimenti per 20 milioni e carichi di lavoro per il triennio
2019-2021 di oltre 3 milioni di ore, sufficienti a saturare il lavoro per i
dipendenti diretti e dell' indotto.

Giornale di Sicilia
Palermo, Termini Imerese
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Ma mancano le infrastrutture necessarie

Turismo crocieristico, Firetto: «La città deve esserne il centro»

Il sindaco: «Continuo a vigilare perché la stazione marittima diventi realtà»

Era l' ottobre del 2007 quando - a Porto Empedocle ma anche ad
Agrigento: in Prefettura dove venne, allora, presentato il piano triennale
delle opere marittime 2007-2009 - si parlava di completamento del
dragaggio, della realizzazione di una nuova stazione marittima e dello
sporgente di ponente per razionalizzare gli spazi, ma anche della
ristrutturazione dell' edificio demaniale per offrire servizi mai resi a chi
arriva o parte. Allora si sognava che, entro il 2009, lo scalo marittimo di
Porto Empedocle divenisse una delle migliori strutture del Sud Italia. Un
porto avveniristico e funzionale, capace di ospitare le navi da crociera per
far crescere il turismo e soddisfare le esigenze dei passeggeri. Se ne
parlava però anche, ancora, nel marzo del 2013. Il sindaco di Agrigento,
Lillo Firetto, già capo dell' amministrazione di Porto Empedocle per due
mandati consecutivi, ha incontrato prima l' autorità portuale Empedoclina
e poi, a Palermo, l' autorità di sistema. «Continuo a vigilare perche la
stazione marittima diventi realtà e perche tornino le navi da crociera.
Agrigento deve rientrare nei circuiti del turismo crocieristico nel
Mediterraneo». Firetto, di fatto, vuole provare a fare in modo - portando i
turisti del settore crocieristico - che si sfondi veramente quel tetto di un
milione di presenze annue alla Valle dei Templi. «L' autorità di sistema - ha
spiegato, ieri, il sindaco di Agri gento - mi ha parlato di un incarico di
progettazione per la stazione marittima. Il progetto, e non solo, c' era
però già quando ero sindaco io».
«Porto Empedocle è un porto aperto, accogliente» - ha detto Andrea
Camilleri a «Che tempo che fa», commentando le reazioni all' ultimo episodio del Commissario Montalbano. «Ha
ragione Camille ri, questa è storia, storia di accoglienza. Come storia è il risorgere del porto con l' arrivo delle navi da
crociera, la progettazione per la nuova stazione marittima, la rinascita e il recupero del decoro urbano tutt' intorno
dalla Torre Carlo V alla via Roma, la bonifica dell' area Montedison, il progetto del Lungomare - ha detto, ieri, Firetto -
. Anche questa è storia. Oggi guardo con preoccupazione al futuro del porto di Girgenti, al suo potenziamento e al
decoro di una realtà che serve alla crescita di un vasto territorio. La politica non ha alibi per ben amministrare - Firetto
lancia il sassolino dopo aver archiviato il passato dichiarando il dissesto: un azzardo dai fini populistici totalmente
immotivato intriso di accuse di responsabilità smentite da sentenze di giudici contabili . Nella qualità di sindaco di
Agrigento, che con Porto Empedocle ha comuni radici storiche, poiché le sorti del porto e della città di Porto
Empedocle sono strettamente connesse in termini di sviluppo, ho incontrato l' autorità portuale e poi a Palermo l'
autorità di sistema. Continuo a vigilare perche la stazione marittima diventi realtà e perche tornino le navi da
crociera».

Giornale di Sicilia (ed. Agrigento)
Palermo, Termini Imerese
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Per il rilancio del cantiere navale di Palermo ora la palla passa a Roma

ANTONIO GIORDANO

Tutto pronto per la firma dell' accordo di programma da parte della
presidenza del Consiglio dei ministri per il rilancio del Cantiere Navale di
Palermo. Il testo dell' accordo nei giorni scorsi, come stabilito, è stato
presentato al governo dall' Autorità portuale e da Fincantieri.
La Fiom, in un incontro che si  è svolto oggi a Palermo tra le
organizzazioni sindacali di categoria e i rappresentanti di Di Maio in
Sicilia, ha sollecitato il governo a fare la sua parte. «Il governo proceda
rapidamente secondo gli accordi. Luigi Di Maio, a novembre, ha preso l'
impegno, durante l' incontro allo stabilimento Fincantieri di Palermo, di
procedere in tempi rapidi .  A questo punto ci  aspett iamo una
convocazione in tempi brevissimi», hanno detto ieri Angela Biondi e
Francesco Foti, della Fiom Cgil Palermo, al portavoce del vicepremier,
Giorgio Trizzino, durante il confronto per fare il punto sulla firma dell'
accordo di programma per il finanziamento promesso dal governo per il
rilancio del Cantiere navale di Palermo. Il protocollo tra l' Autorità Portuale
di Palermo e Fincantieri, firmato il 28 dicembre scorso, ha definito il know
how dello stabilimento, con una redistribuzione delle aree industriali
assegnate a Fincantieri, investimenti per 20 milioni di euro e carichi di
lavoro per il triennio 2019-2021 di oltre tre milioni di ore, sufficienti a
saturare il lavoro per i dipendenti diretti e dell' indotto. Il passo successivo
ora spetta alla presidenza del Consiglio dei ministri. Luigi Di Maio, a
novembre, in occasione di una visita allo stabilimento di Palermo, ha
preso l' impegno con le organizzazioni sindacali a convocare un tavolo
per la stesura di un accordo di programma per mettere a disposizione 80 milioni di euro per il completamento del
bacino 150 mila tonnellate, opera necessaria al rilancio del cantiere in un' ottica di reindustrializzazione dello
stabilimento. «Oggi abbiamo anche chiesto notizie sulle intenzioni della Cassa Depositi e Prestiti, proprietaria delle
aree limitrofe che riguardano l' ex Manifattura Tabacchi, il campo di calcio e le palazzine esterne ex mensa ed ex
dopolavoro», aggiungono Biondi e Foti.
«Abbiamo ribadito quanto sostenuto da sempre: non ci può essere riqualificazione di queste aree in contrasto con la
vocazione industriale del cantiere. Siamo fiduciosi del fatto che Orlando, all' incontro che abbiamo chiesto,
condividerà le nostre ragioni e sarà al fianco dei lavoratori, come è avvenuto in passato, epoca in cui il progetto
prevedeva la realizzazione di un albergo all' interno di queste aree».
(riproduzione riservata)

MF
Palermo, Termini Imerese
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Porti e interporti, Rixi: "Puntiamo su ministero del Mare e intermodalità"

Nel corso del convegno Alis al Transpotec, il viceministro delle Infrastrutture e Trasporti sollecita investimenti sulle
"autostrade" del Tirreno e dell' Adriatico

Più investimenti in infrastrutture e trasporti intermodali e il ritorno del
ministero del Mare. Sono questi gli argomenti su cui ha ragionato il
viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nel corso
del convegno Alis di venerdì al Transpotec. "L' Italia ha due lunghissime
autostrade naturali - ha detto Rixi - che sono il Mar Tirreno e il Mare
Adriatico. Dobbiamo investire su questo per non massacrare il nostro
territorio. E non è solo un problema di sostenibilità. I porti d e l
Mediterraneo possono competere con quelli del Nord Europa e ci
dobbiamo attrezzare per migliorarne le infrastrutture. Dobbiamo investire
su porti e banchine guardando però a quello che sarà l' armamento nel
futuro per non realizzare opere che quando saranno pronte rischiano di
essere vecchie". "Stiamo portando le infrastrutture ferroviarie negli scali
marittimi - ha aggiunto Rixi - e creando aree retro portuali collegate da
navette di collegamento per decongestionare città portuali. Devono
crescere gli investimenti di settore. Dobbiamo diventare uno Stato più
intelligente. Attualmente incassiamo tra i 9 ed i 12 miliardi dagli
sdoganamenti. Se saremo bravi - ha affermato ancora Rixi - potremo
portare queste entrate a 25 miliardi con effetti benefici per tutti". E alla
fine ha concluso: "Alla luce di tutto ciò, mi piacerebbe tantissimo vagliare
nel governo l' ipotesi di istituire il ministero del Mare".

Informazioni Marittime
Focus
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Porti, Rixi: "Puntiamo su ministero del Mare e intermodalità"

Al convegno Alis al Transpotec il viceministro sollecita investimenti sul Tirreno e l' Adriatico, oltre che a rinnovare e
regolare l' autotrasporto

Più investimenti in infrastrutture e trasporti intermodali e il ritorno del
"ministero del Mare". Senza dimenticare la regolamentazione dell'
autotrasporto, destinato a una crescita importante, sia internamente, con
regole chiare e condivise, sia esternamente, per concorrere alla
manodopera terza. Sono questi gli argomenti su cui ha ragionato il
viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, nel corso
del convegno Alis di venerdì al Transpotec. "L' Italia ha due lunghissime
autostrade naturali - ha detto Rixi - che sono il Mar Tirreno e il Mare
Adriatico. Dobbiamo investire su questo per non massacrare il nostro
territorio. E non è solo un problema di sostenibilità. I porti d e l
Mediterraneo possono competere con quelli del Nord Europa e ci
dobbiamo attrezzare per migliorarne le infrastrutture. Dobbiamo investire
su porti e banchine guardando però a quello che sarà l' armamento nel
futuro per non realizzare opere che quando saranno pronte rischiano di
essere vecchie". "Stiamo portando le infrastrutture ferroviarie negli scali
marittimi - ha aggiunto Rixi - e creando aree retro portuali collegate da
navette di collegamento per decongestionare città portuali. Devono
crescere gli investimenti di settore. Dobbiamo diventare uno Stato più
intelligente. Attualmente incassiamo tra i 9 ed i 12 miliardi dagli
sdoganamenti. Se saremo bravi - ha affermato ancora Rixi - potremo
portare queste entrate a 25 miliardi con effetti benefici per tutti". E alla
fine ha concluso: "Alla luce di tutto ciò, mi piacerebbe tantissimo vagliare
nel governo l' ipotesi di istituire il ministero del Mare". Autotrasporto «Il
mercato della logistica è destinato a una crescita importante, per questo il governo si sta attivando su più fronti:
rinnovare il parco Tir e arrivare a regole valide per tutti gli autotrasportatori evitando la concorrenza sleale», ha detto
Rixi, che spera entro l' anno di arrivare «a un accordo per la rottamazione dei mezzi. Ci stiamo lavorando con il
ministero dell' Economia». L' obiettivo è avere un mercato dell' autotrasporto rinnovato, unito e pronto a
internazionalizzarsi. «Nei prossimi anni - continua - avremo più traffico merci nel nostro Paese. I dati dicono che i
porti mediterranei stanno crescendo ed in particolare quelli Italiani. Quindi ci sarà più lavoro ma il tema è che il lavoro
sarà pagato meno: basta paragonare quanto viene pagato un autista dell' Est Europa rispetto ad un autista italiano. C'
è un totale sbilanciamento». «Non possiamo intervenire sul costo del lavoro - conclude - ma potremo scaricare alcuni
costi a favore delle aziende».

Informazioni Marittime
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Brexit: l'attività informativa nel settore delle dogane

maurizio de cesare

25 febbraio 2019 - Maggiore informazione nel settore doganale per un
eventuale "no deal": il 18 febbraio la Commissione europea ha deciso di
intensificare l'attività informativa nel settore delle dogane e delle imposte
indirette - come l'IVA - per sensibilizzare le imprese dell'Ue, specie le PMI,
sull'eventualità di un'uscita senza accordo del Regno Unito dall'UE il 30
marzo prossimo, dato il rischio del "no deal". Le imprese hanno accesso
a una documentazione articolata in tutte le lingue dell'UE, compresa una
semplice lista di controllo in 5 punti che riepiloga i provvedimenti da
adottare. Inoltre, negli Stati membri sono in corso, con il sostegno della
Commissione, i lavori necessari per preparare l'infrastruttura doganale e
la logistica a far fronte a un'eventuale Brexit senza accordo.

Primo Magazine
Focus
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